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 ABSTRACT 

In questo lavoro di tesi è presentato il monitoraggio dello stato chimico del torrente Botič, 

un affluente del fiume Vtlava nel centro di Praga. Il torrente si estende a partire dall'area 

periferica, principalmente rurale, al centro urbanizzato ed industriale della capitale ceca. 

Sono state condotte due campagne di campionamento, a Febbraio e ad Aprile, attraverso le 

quali sono stati valutati i valori delle concentrazioni di composti organici ed inorganici 

presenti in acqua, e le concentrazioni dei metalli pesanti sia nei sedimenti che in acqua. 

Inoltre, si sono fatte osservazioni circa quelle che potevano essere le fonti inquinanti in base 

alla destinazione d'uso di una specifica area, valutando se il maggior impatto provenisse 

dall'area rurale o da quella urbana ed industriale.  

Le analisi eseguite sono state molteplici: si è partiti con la valutazione dei primi parametri 

chimici misurati in situ, attraverso un multimetro Hach Lange, e in laboratorio con un Lange 

cuvette Test. I provini di sedimenti invece sono stati dapprima congelati a -20° C e poi 

liofilizzati. Il residuo è stato vagliato, attraverso un setaccio di diametro pari a 0,609mm, e 

una piccola parte del passante è stato destinato ad una digestione acida con microonde, 

secondo il metodo EPA352. Il digestato è stato poi filtrato e diluito, ottenendo così i 

campioni per l'analisi dei metalli pesanti nei sedimenti.  

Dai dati rilevati, è stato possibile desumere che le maggiori fonti di inquinamento risultano 

essere, nell’area rurale, l’utilizzo di pesticidi, fertilizzanti e concimi organici, e nella 

restante area gli scarichi di effluenti urbani e industriali. 

Nelle pagine che seguono sono riportate una serie di immagini rappresentative del lavoro 

svolto e dei risultati ottenuti. 
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